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FOGLIO SETTIMANALE n.1296 

Domenica 28 settembre 2025 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

   

Non possiamo anche noi convertire 

un peccatore, rafforzare un debole, 

spingere più in alto un cristiano 

buono? Sì, che lo possiamo! 

Su, perché dunque si tarda?  

San Luigi Guanella 
 

Pagina del VANGELO:  “C’era un uomo ricco…Un 

povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta…Se non ascoltano Mosè 
e i profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorge dai morti”. 

 
Provocazioni: “O Padre, libera dalla schiavitù 
dell’egoismo coloro che sono sordi alla voce di chi invoca 
aiuto e dona a tutti una fede salda nel Cristo tuo figlio”. 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 
111ª GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO 

 

Il contesto mondiale attuale è tristemente segnato da guerre, violenze, ingiustizie e fenomeni meteorologici estremi, 
che obbligano milioni di persone a lasciare la loro terra d'origine per cercare rifugio altrove. La generalizzata tendenza a 
curare esclusivamente gli interessi di comunità circoscritte costituisce una seria minaccia alla condivisione di 
responsabilità, alla cooperazione multilaterale, alla realizzazione del bene comune e alla solidarietà globale a vantaggio di 
tutta la famiglia umana. La prospettiva di una rinnovata corsa agli armamenti e lo sviluppo di nuove armi, incluse quelle 
nucleari, la scarsa considerazione degli effetti nefasti della crisi climatica in corso e le profonde disuguaglianze economiche 
rendono sempre più impegnative le sfide del presente e del futuro.  

Di fronte alle teorie di devastazioni globali e scenari spaventosi, è importante che cresca nel cuore dei più il desiderio 
di sperare in un futuro di dignità e pace per tutti gli esseri umani. Tale futuro è parte essenziale del progetto di Dio 
sull’umanità e sul resto del creato… E questo futuro è già iniziato, perché è stato inaugurato da Gesù Cristo (cfr. Mc 1,15 
e Lc 17,21) e noi crediamo e speriamo nella sua piena realizzazione, poiché il Signore mantiene sempre le sue promesse…   

        Il Catechismo della Chiesa Cattolica insegna: “La virtù della speranza risponde all’aspirazione alla felicità, che Dio 
ha posto nel cuore di ogni uomo; essa assume le attese che ispirano le attività degli uomini” (n° 1818). Ed è certamente la 
ricerca della felicità – e la prospettiva di trovarla altrove – una delle principali motivazioni della mobilità umana 
contemporanea… Questo collegamento tra migrazione e speranza si rivela distintamente in molte delle esperienze 
migratorie dei nostri giorni. Molti migranti, rifugiati e sfollati sono testimoni privilegiati della speranza vissuta nella 
quotidianità, attraverso il loro affidarsi a Dio e la loro sopportazione delle avversità in vista di un futuro, nel quale 
intravedono l’avvicinarsi della felicità, dello sviluppo umano integrale… 

I migranti e i rifugiati ricordano alla Chiesa la sua dimensione pellegrina, perennemente protesa verso il 
raggiungimento della patria definitiva, sostenuta da una speranza che è virtù teologale. Ogni volta che la Chiesa cede alla 
tentazione di “sedentarizzazione” e smette di essere civitas peregrina – popolo di Dio pellegrinante verso la patria celeste, 
essa smette di essere “nel mondo” e diventa “del mondo” (cfr. Gv. 15,19). Si tratta di una tentazione presente già nelle 
prime comunità cristiane, tanto che l’apostolo Paolo deve ricordare alla Chiesa di Filippi che “la nostra cittadinanza infatti 
è nei cieli e di là aspettiamo come salvatore il Signore Gesù Cristo, il quale trasfigurerà il nostro misero corpo per 
conformarlo al suo corpo glorioso, in virtù del potere che egli ha di sottomettere a sé tutte le cose” (Fil 3,20-21).  

In modo particolare, migranti e rifugiati cattolici possono diventare oggi missionari di speranza nei Paesi che li 
accolgono… Essi, infatti, con il loro entusiasmo spirituale e la loro vitalità possono contribuire a rivitalizzare comunità 
ecclesiali irrigidite ed appesantite, in cui avanza minacciosamente il deserto spirituale. La loro presenza va allora 
riconosciuta ed apprezzata come una vera benedizione divina, un’occasione per aprirsi alla grazia di Dio che dona nuova 
energia e speranza alla sua Chiesa: «Non dimenticate l’ospitalità; alcuni, praticandola, senza saperlo hanno accolto degli 
angeli» (Eb 13,2). 

Il primo elemento dell’evangelizzazione, come sottolineava San Paolo VI, è generalmente la testimonianza: “tutti i 
cristiani sono chiamati e possono essere, sotto questo aspetto, dei veri evangelizzatori. Pensiamo soprattutto alla 
responsabilità che spetta agli emigranti nei Paesi che li ricevono” (Evangelii nuntiandi, 21). Si tratta di una vera missio 
migrantium - missione realizzata dai migranti - per la quale devono essere assicurate un’adeguata preparazione e un 
sostegno continuo frutto di un’efficace cooperazione inter-ecclesiale.  

Dall’altro lato, anche le comunità che li accolgono possono essere una testimonianza viva di speranza. Speranza intesa 
come promessa di un presente e di un futuro in cui sia riconosciuta la dignità di tutti come figli di Dio. In tal modo 
migranti e rifugiati sono riconosciuti come fratelli e sorelle, parte di una famiglia in cui possono esprimere i loro talenti e 
partecipare pienamente alla vita comunitaria.      Con affetto e stima don Enrico 

 

lunedì 29 settembre 
ore 18.00 Sala S. Antonio incontro formativo dei 
Guanelliani Cooperatori. 
ore 19.30 in sala S. Antonio si riunisce il Consiglio 
pastorale parrocchiale. Tutti presenti e puntuali!!. 

 
 

domenica 5 ottobre 
ore 10.00 riprende la S. Messa dei 
ragazzi con la quale diamo inizio al 
nuovo anno catechistico.   
 

mercoledì 1 ottobre 
ore 19.30 in sala S. Antonio si riuniscono tutti 
i catechisti per organizzare il nuovo anno di 
catechesi. 
 

https://www.vatican.va/archive/catechism_it/index_it.htm
https://www.vatican.va/archive/catechism_it/p3s1c1a7_it.htm#II.%20Le%20virt%C3%B9%20teologali
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html
https://www.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_exhortations/documents/hf_p-vi_exh_19751208_evangelii-nuntiandi.html


    
 

+ DOMENICA 28 settembre ore     8.00  … a S. Antonio   

           26a del Tempo Ordinario ore     9.00 … a S. Lucia 

           ore    11.30   …   a S. Antonio  
   ore    19.00 non c’è messa a S. Antonio 

   ore    20.00 non c’è messa  a S. Lucia 
 
 

 Lunedì 29 settembre ore   19.00      50° Anniversario di Nozze per  a S. Antonio  

 Santi Arcangeli Michele,                                         Nicola Leone e Erminia Rosa De Biase  

  Gabriele e Raffaele 
   

  Martedì 30 settembre ore   19.00   + Maria Caterina Mazzi (Trigesimo) a S. Antonio 

              
   

  Mercoledì 01 ottobre ore   19.00 + Maria Miccolis  a S. Antonio  

   Santa Teresa         

  

  Giovedì 02 ottobre ore   19.00 + Angelo D’Onghia  a S. Antonio 

   Santi Angeli Custodi          
  

       Venerdì 03 ottobre ore   19.00   + Pasquangela Bagnardi  a S. Antonio  

                           + Lucrezia Palmisano 

    

  Sabato 04 ottobre ore   9.00 …  a S. Lucia 

San Francesco D’assisi ore   19.00   + Romeo Di Bari (Trigesimo)  a S. Antonio   
                          

      

+ DOMENICA 05 ottobre ore     8.00  + Longo Antonia a S. Antonio   

           27a del Tempo Ordinario ore     9.00 + Vitantonio e Anna a S. Lucia 

   ore    10.00   + Lorenzo Palmisano a S. Antonio 

           ore    11.30   + Francesco, Maria, Oronzo, Nicoletta   a S. Antonio 
         e Nicola Pezzolla 

      25° Anniversario di Nozze per  
        Martino Palmisano e Angela Scatigna 

   ore    18.00 + Angelo Lippolis a S. Antonio 

   ore    19.00 + Violetta Camarda (Trigesimo)  a S. Lucia 
 
    

------------------------------------- 

AVVISI: 
 

 Da DOMENICA 05 ottobre viene ripristinata la messa delle ore 10.00; le messe serali tornano in 
orario invernale: ore 18.00 Sant’Antonio, ore 19.00 Santa Lucia.  
 

 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Longo Onofrio Vito. 
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               26^ Settimana del Tempo Ordinario/ Ciclo C 

 


